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TERREMOTO

NORCIA - “Nessuno abbandoni
questi borghi devastati e questa
gente tenace: la fermezza di vo-
ler continuare a vivere in quelle
valli è un esempio per l’Italia in-
tera”. Il cardinaleAngelo Bagna-
sco, presidente della Conferenza
episcopale italiana e del Consi-
glio delle conferenze dei vescovi
d’Europa, ha visitato ieri la Val-
nerina ferita dal sisma. Ha in-
contrato le persone, haascoltato
le loro storie, ha vistonegli occhi
di ciascuno la paura per un incu-
bo che sembra senza fine. Da
San Pellegrino alla zona rossa di
Norcia, fino a Preci, con i suoi
gioielli feriti, il porporato, ac-
compagnato dall’arcivescovo di
Spoleto e Norcia Renato Boccar-
do, ha capito la portata del
dramma: «Non immaginavo di
trovare una situazione così criti-
ca», sono state le sueparole.

SAN PELLEGRINO
Nei racconti della gente, tutta-

via, il porporato ha letto fede e
speranza. A San Pellegrino, i po-
chi abitanti rimasti hanno mo-
strato al Cardinale la statua del-
laMadonna. Si trovava nei pres-
si della chiesa devastata già dal-
le scosse del 24 agosto e ora è
stata ancorata ad una colonna
della tensostruttura. «È crollato
tutto,ma lei ha resistito e a lei af-
fidiamo il domani», ha spiegato
una signora. Quella statua, co-
me tanti altri segnali arrivati dal-
la gente, sono messaggi per ri-
partire. “Nel nome di San Bene-
detto”, hadettoBagnasco.

L’ATTESA
Intanto a Norcia, tra attesa e

amarezza, si continua a parlare
dei container. Il fatto che i villag-
gi collettivi abbiano i servizi in
Comunedisorientamolti. “Ame
nascerà un bambino tra pochi
giorni - è lo sfogo di un giovane
del posto - come pensano che
possa provvedere all’igiene di
unneonati nei bagni collettivi?”.
Stesse perplessità di chi ha figli
piccoli, gente anziana, esigenze
non sempre compatibili con
quelle di una nutrita comunità
di 48 persone, con cui vanno
condivisi bagni, cucine e area

giorno. Ma intanto si resta nelle
tende collettive: sarà così per an-
cora un mese, forse due. I tempi
per la realizzazione dei villaggi
collettivi restano incerti.

LE STRADE
In attesa che il decreto del go-

verno sulla ricostruzione sanci-
sca il passaggio ad Anas delle
competenze anche sulle strade
regionali, provinciali e seconda-
rie, proseguono gli interventi di
messa in sicurezza e di ripristi-
no delle tante vie di collegamen-

to della Valnerina. Sono quasi
200 i tecnici al lavoro lungo le
strade del territorio dopo la nuo-
va emergenza e viste le proble-
matiche riscontrate alle pareti
rocciose, dove continua a esser-
ci il rischio di frane e di cadute
massi, si lavora con strumenti
particolari e con l’ausilio di roc-
ciatori. Incerti i tempi di realiz-
zazione degli interventi. Le ope-
razioni più delicate, del resto, co-
me quelle che riguardano diret-
tamente le pareti rocciose, pos-
sono essere svolte soltanto di

giorno e anche le condizionime-
teo spesso incidono sulla fattibi-
lità degli interventi.

LA RICHIESTA
Ieri, intanto, l’assessore regio-

nale alla Sanità, Coesione socia-
le e Welfare Luca Barberini ha
scritto una lettera al ministro
dell’Interno Angelino Alfano
per chiedere la temporanea so-
spensione dell’arrivo in Umbria
dei richiedenti asilo. “A seguito
del sisma che ha gravemente fe-
rito l’Umbria - è la richiesta di

Barberini - siamo costretti a
chiedere che non ci vengano as-
segnate ulteriori quote di richie-
denti asilo per consentire alle
istituzioni pubbliche eprivatedi
continuare l’ottimo lavoro svol-
to finora sul fronte dell’acco-
glienza, senza sottoporle a ulte-
riori sforzi in questo momento
particolare e, al tempo stesso, di
gestire al meglio l’emergenza
post sisma, assicurando ai citta-
dini terremotati le migliori ri-
spostepossibili”.
IlariaBosi

B
eni culturali colpiti dal
sisma, «Tutte le chiese
della diocesi di Spoleto e
Norcia sono danneggia-

te. Se si poteva fare qualcosa
per metterle in sicurezza?
Posso soltanto dire che dopo
tante segnalazioni e tanti so-
pralluoghi non è stato fatto
nulla»: a ribadirlo è arcive-
scovo della diocesi Spole-
to-Norcia, Renato Boccardo,
nel corso della visita effettua-
ta ierimattina insieme al car-
dinale Angelo Bagnasco a
Norcia e alle altre zone colpi-
te dal terremoto. «Ritengo
che in questi casi non debba
prevalere la burocrazia - ha
sottolineato Boccardo - ma
occorre facilitare le operazio-
ni, nel rispetto delle leggi e
delle procedure, per avviare
in tempi rapidi la ricostruzio-
ne, in particolare quelladelle
abitazioni,ma anche dei luo-
ghi di culto». Intanto, è stata
messa in sicurezza la torre ci-
vica del palazzo comunale di
Norcia. I vigili del fuoco han-
no terminato l’imbracatura

provvisoria per evitare il
crollo, dato per certo, e che
avrebbe potuto compromet-
tere ulteriormente la faccia-
ta della Basilica di San Bene-
detto. “La torre sarà smonta-
ta, per poi essere rimontata
nella fase della ricostruzio-
ne”, spiegano i vigili del fuo-
co. Non c’è, invece, ancora
un intervento diretto sulla
facciata della Basilica. In
questi giorni si sta proceden-
do alla progettazione dell’in-
tervento. Ma preoccupano i
tempi che, ormai appare
chiaro, non saranno brevi,
anche perché il progetto
avrà bisogno delle relative
autorizzazioni.

AntonellaManni

L’ultima scoperta

segue dallaprimapagina

Ma quella della montagna
umbraègente fiera.
«Sì e su questo dobbiamo con-

tare, anche se oggi sono molto
provati. Da qui si riparte. Loro
hanno dentro la forza che supe-
ra la difficoltà, sono capaci di
reggere la sfida, sanno che la vi-
ta è più forte della devastazione,
sono capaci di vivere con sacrifi-
cio».
Eallora perchè non dovrem-

mo riuscire a farcela a venir
fuori anche da quest’ultimo si-
sma?

«La sfida è più difficile. La di-
struzione così vasta e profonda,
non paragonabile ad altre del
passato, ha incrinato lo stesso
senso di identità della gente con
la propria terra. Ha colpito alle
radici. Qualcuno è così abbattu-

to che dice di non voler tornare.
Altri cercano stimoli che non
trovano, anche se la loro relazio-
ne col territorio riesce ad essere
ancora più forte del terremoto e
sempre salda, specialmente tra i
più anziani. Ora il nostro compi-
to più arduo è - come dire - rico-
struire l’umanità».
Allora, in una situazione

speciale come questa, cosa va
fatto?

«Lapreoccupazione è grande,
ma la strada non sembra avere
alternative. Bisogna pensare ai
giovani. E loro sanno bene, co-
me lo sappiamo noi, che non c’è
futuro senza lavoro. Per vedere
completata la ricostruzione, co-
munque sia, passeranno anni.
Lo Stato si deve impegnare e ri-
dare a ciascuno la casa che ha
perduto, questo è un atto dovu-
to. Lo Stato deve impegnarsi a ri-

costruire le chiese che sono pa-
trimonio artistico e parte
dell’identità di un territorio. E
anche questo ha il dovere di far-
lo. Ma sul lavoro dobbiamo agi-
renoi e subito».
Haunpianodaproporre?
«Le istituzioni facciano appel-

lo per difendere le aziende che
sono sul territorio e per cercar-
ne di nuove. Coinvolgiamo Con-
findustria regionale, perchè si
attivi con gli imprenditori um-
bri ma anche rispetto a Confin-
dustria nazionale. Il Governo,
nell’ambito di questo progetto,
farà la sua parte e ci metterà del
suo. Ma l’esempio di Della Valle
è quello giusto da seguire. Il pro-
getto con le assunzioni è già tut-
topartito».
Serve solidarietà sonante,

nonannunci.
«Esatto. La parola chiave è so-

lidarietà. E concretezza. Per al-
tro Diego Della Valle ha proprio
detto che si augura che altri fac-
ciano la stessa cosa».
Prima le aziende e poi la ri-

costruzionedel resto?
«No, non è questo, tutto va fat-

to presto e bene. Il lavoro è però
una priorità. Bisogna interveni-
re guardando avanti e in pro-
spettiva, ma impostando subito
la soluzione».
Allora, il primo atto di que-

stopianoquale sarebbe?
«È un atto preliminare rispet-

to a tutto ciò che stiamo dicen-
do. I servizi, di ogni genere e ti-
po, vanno mantenuti nel luogo.
Le scuole, la sanità, i presìdi del-
le forze dell’ordine, ma anche i
servizi più piccoli come le Poste,
gli sportelli bancari. Insisto sul-
le Poste: non si deve ridimensio-
narne la presenza, per la gente è

punto di riferimento importan-
te».
Quando dice che la ricostru-

zione ha i suoi tempi cosa in-
tende?
«Per quanto siamodetermina-

ti a fare presto e bene bisogna ra-
gionare in termini di anni. Gli
anziani saranno più anziani e
toccherà ai giovani sempre di
più farsi avanti e assumersi re-
sponsabilità per rilanciare la lo-
ro terra. Per questo, per noi è il
momento di occuparci dei giova-
ni, di costruire occasioni, dare
prospettive, indicare un futuro.
Come si capisce, tutto ruota in-
torno al lavoro. Se i giovani non
hannoun lavoro sono costretti a
lasciare le loro zone. Per interve-
nire non abbiamo molto tempo.
Dobbiamo prendere decisioni e
convincerli con i fatti che riparti-
re si può».

MarcoBrunacci

La prima segnalazione

` FOLIGNO Nuovoblitz delle Iene a
Foligno. E stavolta direttamente a
Palazzo Comunale negli uffici del
sindaco. La questione è sempre
quella delle casette di legno. A
spiegare cosa è accaduto è lo stes-
so primo cittadino, e presidente
della Provincia di Perugia, Nando
Mismetti. “Negli uffici della segre-
teria del sindaco – spiegaMismet-
ti – è arrivata una giornalista che
stava accompagnando un giova-
ne che ha detto di essere un citta-
dino di Cascia, terremotato, e con
i genitori anziani. Il tema del di-
battere è stato quello delle casette
di legno. Ho accolto il giovane ter-
remotato nel mio ufficio e mi so-
no confrontato con lui. Ovviamen-
te Le Iene sono rimaste fuori fino
al completamento del colloquio.
Al giovane terremotato – prose-
gueMismetti – cosa che inoltre ho
ribadito anche in presenza dell’in-
viata de Le Iene, ho spiegato chele
casette di legno ci sono, sono di-
sponibili e posso essere utilizzate
esclusivamente da chi ne ha dirit-
to. Quindi il giovane cittadino di
Casciapuò richiedere la casettadi
legno e da partemia attiverò la ri-
chiesta alla Protezione Civile per
questa situazione e per tutte quel-
le previste. Il mio ufficio è sempre
aperto e sono abituato a parlare e
ad ascoltare tutti. Mi ha stupito il
fatto che l’inviata de Le Iene si sia
sorpresa nello scoprire che le ca-
sette di legno qui nel Comune di
Foligno ci sono da 20 anni e sono
a disposizione degli aventi diritto,
cosa per altro da tempo largamen-
te nota a tutti. Al giovane terremo-
tato di Cascia chemi ha spiegato i
danni subiti ho segnalato rispetto
alla collocazione delle casette di
legno, un’area specifica, quella di
Verchiano, così da essere ancora
più agevolato rispetto alla zona di
provenienza. Aggiungo inoltre
che a chi ha subito danni dal terre-
moto e quindi si ritrova sfollato e
senza un tetto sono state messe a
disposizione varie alternative su
cui ragionare: l’alloggio inhotel, il
contributo di autonoma sistema-
zione, gli alloggi prefabbricati”.

GiovanniCamirri

Iene e casette,
tocca a Mismetti

Il sindaco se la cava

«Per salvare le chiese
non è stato fatto nulla»

C
ronache di un massacro.
L’ingiuria sofferta da Nor-
cia ferisce anche l’eredità
archeologica di un territo-

riomartoriato. Una componen-
te della memoria collettiva me-
no vulnerabile al tumulto di fa-
glia di quanto non lo siano i
complessi architettonici. Eppu-
re quella forza immane ha scon-
volto anche quello che si ritene-
va al sicuro. E’ quanto riscon-
trato dall’ispezione condotta
dalla specifica unità di crisi, isti-
tuita dalla soprintendenteMari-
caMercalli, in prima lineanella
complicata gestione dell’emer-
genza. La squadra, composta
da Carlo Fantozzi, Luana Cen-
ciaioli e Silvia Bonamore, si è
avvalsa del contributo di un’al-
tra collega, Liliana Costama-
gna, ex archeologa della Soprin-
tendenza, da qualche tempo tra-
sferita in Piemonte. Il gruppo
ha potuto lavorare con le dovu-
te precauzioni, assistito dai Vi-
gili del fuoco, presente il mag-
gioreNasti, comandante del nu-
cleodei carabinieri per la tutela
del patrimonio culturale. L’offi-
cina di pertinenza della storica
stazione ferroviaria, ora an-

ch’essa simbolo diroccato e ca-
polinea di pietre, contiene scaf-
falature e circa duemila casse
ricolme di reperti, frutto di un
trentennio di scavi. Questo l’og-
getto dell’attività ispettiva. Si
tratta di materiali di rilevante
interesse scientifico, special-
mente quelli pertinenti alle ne-
cropoli nursine. Una straordi-
naria messe di dati che copre
un arco cronologico vastissi-
mo, dal VII sec. a.C. al IV sec.
d.C. Un racconto a puntate, lun-
go un millennio, che il territo-
rio ha restituito, quasi a voler
cementare l’identità di apparte-
nenza. L’edificio, sbranato e sol-
cato da crepe profonde, rivela
all’interno un tappeto di cocci,
quelli dei reperti ordinati nelle
casse, ora rovesciate. Uno
scompiglio totale. Solo chi ne
conosce perfettamente tipolo-
gia e contesti è in grado di recu-
perane il senso. Ma prima va
predisposto un piano per agire
dentro quegli spazi dissestati.
Probabilmente dovrà essere ab-
battuta una porzione pericolan-
te e allestito, prima possibile,
unpercorsodi sicurezza.

MarcoSaioni

La cronaca di un massacro
culturale e archeologico

L’ACCUSA
DIRETTA
E SENZA
MEZZI TERMINI
DELL’ARCIVESCOVO
BOCCARDO

«Non abbandonate questa terra»
`Il cardinale Bagnasco in visita nelle zone del terremoto
invita le istituzioni a non lasciare soli gli sfollati

`L’Anas schiera i rocciatori per ripristinare la viabilità
sulle strade di montagna invase da massi e terra

ANCORA
PERPLESSITÀ
SUI CONTAINER
COLLETTIVI
«STO PER AVERE
UN BAMBINO»

Bocci: «Subito il lavoro per far rinascere la Valnerina, Confindustria scenda in campo»

Il sottosegretario Bocci


